
Azione LEADER SRD08 - investimenti in infrastrutture con finalità 
ambientali 
 

Codice azione LEADER SRD08 
Nome azione investimenti in infrastrutture con finalità ambientali 
Tipo di azione 3. servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi; 
Ambito tematico INVEST(73-74) - Investimenti, compresi gli 

investimenti nell'irrigazione 
Indicatore di output O.22. Numero di operazioni o unità relative agli 

investimenti nelle infrastrutture sovvenzionati 
Carattere azione Azione specifica 

 

1 Ambito di applicazione territoriale 
L’azione può essere attivata in tutta l’area del GAL LEADER. 
 

 

2 Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC 
raccomandati per questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 

SO4 Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento a essi, anche attraverso la 
riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e il miglioramento del sequestro del carbonio, nonché 
promuovere l'energia sostenibile 

SO5 Favorire lo sviluppo sostenibile e un'efficiente gestione delle risorse naturali come l'acqua, il suolo e 
l'aria, anche attraverso la riduzione della dipendenza chimica 

SO6 Contribuire ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e 
preservare gli habitat e i paesaggi 

SO8 Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne 
all'agricoltura, l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e 
la silvicoltura sostenibile 

 
 
 

3 Esigenza o esigenze affrontate mediante l'azione 
 
Esigenza o esigenze della SSL affrontate mediante l’azione 

 
Fabbisogno Descrizione del fabbisogno Classificazione 

fabbisogno 

Riferimento 

SSL 

FB 15 Il tema dell’energia rinnovabile ed in particolare 
anche della mobilità elettrica hanno acquisito 
un'importanza sempre maggiore negli ultimi anni, 
specie anche in conseguenza agli attuali sviluppi 
internazionali nel settore energetico. Di 
conseguenza, è necessario promuovere 
investimenti nel settore. Bisogna inoltre ancorare in 
modo più consapevole questi temi e comunicarli ai 
residenti e ai visitatori al fine di contribuire a una 
trasformazione verso la decarbonizzazione 
(comunità energetiche ecc.) 

 

 

 

 

 

6 

 

 

 

 

 

X 

 
 
 

4  Indicatori di risultato 
 



Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO 

R.15 Investimenti finanziati nella capacità di produzione di energia rinnovabile, compresa quella a partire da 
materie prime biologiche (in MW) 

R.16 Percentuale di aziende che beneficiano del sostegno agli investimenti a titolo della PAC volto a 
contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento agli stessi nonché alla produzione di 
energia rinnovabile o biomateriali 

R.27 Numero di operazioni che contribuiscono alla sostenibilità ambientale e al conseguimento degli 
obiettivi di mitigazione dei cambiamenti climatici e di adattamento ai medesimi nelle zone rurali 

R.41 Percentuale di popolazione rurale che beneficia di un migliore accesso ai servizi e alle infrastrutture 
grazie al sostegno della PAC 

 
 

5 Finalità e descrizione generale 
 
5.1 Obiettivi specifici e contenuti della misura 

 
L’azione ha come obiettivo lo sviluppo delle aree rurali attraverso investimenti finalizzati a realizzare, adeguare 
e/o ampliare infrastrutture a servizio delle imprese rurali (agricole e non), delle comunità rurali nonché 
dell’intera società con particolare attenzione agli aspetti di sostenibilità ambientale. 
In tale contesto, saranno implementate le seguenti tipologie di investimento in infrastrutture con finalità 
ambientali: 
Produzione di energia (elettrica e/o termica) da fonti rinnovabili ad uso collettivo; 
Gli investimenti di cui alla presente azione sono diretti alla produzione di energia elettrica e/o termica da fonti 
rinnovabili ad uso collettivo attraverso l’utilizzo delle risorse naturali quali il sole, l’acqua, il vento, la geotermia 
nonché attraverso la valorizzazione della biomassa proveniente da scarti di lavorazione agricola e 
agroalimentare, biomasse legnose e derivanti da residui di lavorazione e utilizzazione delle risorse forestali, 
promuovendo l’uso efficiente delle risorse mediante la diffusione delle migliori prassi sull’uso a cascata della 
biomassa. 
 
La presente azione si riferisce a investimenti in infrastrutture per lo sviluppo socio-economico delle aree rurali 
che mirano soprattutto alla popolazione locale come gruppo destinatario ed in caso di infrastrutture ed 
arredamenti che siano esclusivamente realizzati all’interno del territorio LEADER 
 
Gli investimenti contemplati nella presente scheda di azione afferiscono ad infrastrutture di piccola scala 
ovvero infrastrutture per le quali l’investimento totale del progetto non supera la soglia finanziaria pari 
a 5.000.000 di euro.  
 
5.2 Collegamento con altre azioni 

Gli investimenti supportati si collegano, in modo sinergico, agli altri interventi di investimento destinati alle 
imprese (agricole e non) in aree rurali qualora rivestono contenuti innovativi ( SRE04), nonché ad altri interventi 
con ricadute positive sulla popolazione rurale (SRD07, SRD09), sia sotto il profilo del miglioramento 
complessivo della dotazione di servizi di base in tali aree, sia al fine di ridurre il divario infrastrutturale tra le 
aree rurali e le aree urbane in un'ottica di sviluppo complessivamente più equo dell’intera società. 
 

 

6 Criteri di ammissibilità dei beneficiari 
 

Soggetti pubblici o privati, in forma singola o associata.  
Al fine della pronta cantierabilità delle operazioni di investimento, i soggetti di cui sopra devono essere 
proprietari o aventi la disponibilità delle aree e/o delle infrastrutture interessate dagli investimenti di cui al 
presente intervento ovvero essere gestori delle opere al momento della presentazione della proposta di 
progetto al GAL.   
 

 

 

7 Costi ammissibili 
 



L’azione prevede il finanziamento di impianti per la produzione di energia (elettrica e/o termica) da fonti 
rinnovabili ad uso collettivo, comprese le reti di distribuzione, laddove necessarie, e soluzioni intelligenti per lo 
stoccaggio dell’energia prodotta a completamento delle centrali oggetto di investimento. 
L’intervento sostiene investimenti per la realizzazione di infrastrutture per la produzione, il trasporto, lo 
stoccaggio di energia da fonti rinnovabili ad uso collettivo. Le tipologie di impianto ammissibili sono le seguenti: 
a) centrali termiche con caldaie alimentate prevalentemente a cippato o a pellets; 
b) impianti per la produzione di biogas (potenza massima di 3 Mwt) dai quali ricavare energia termica e/o 
elettrica (Limite energia elettrica 1 MWt); 
c) impianti per la produzione di energia eolica; 
d) impianti per la produzione di energia idrica; 
e) impianti per la produzione di biometano (potenza massima di 3 Mwt per energia termica); 
f) impianti combinati per la produzione di energia da fonti rinnovabili; 
g) impianti per la produzione di energia da fonte solare; 
 
Sono considerati ammissibili i costi sostenuti per la realizzazione delle citate infrastrutture e impianti, nel 
pubblico interesse:  
Costi direttamente legati a:  
- realizzazione degli edifici e degli impianti previsti dal progetto esecutivo;  
- costi connessi alla realizzazione, installazione, supporto e sviluppo per la corretta messa in funzione delle 
infrastrutture;  
- costi per la sicurezza D.Lgs 81/08 48  
- spese impreviste (massimo 3% dei costi ammessi a finanziamento).  
 
Non sono considerati ammissibili i costi relative alle spese tecniche né in fase i preparazione e stesura né in 
fase di attuazione del progetto.  
Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale, calcolati in percentuale sui costi totali delle 
operazioni/spese ammesse. 
 
 

8 Condizioni di ammissibilità 
 
Le azioni sostenute dal presente intervento devono essere coerenti, laddove presenti, con i piani di sviluppo 
dei comuni e dei villaggi nelle zone rurali e con la strategia di sviluppo locale. 
In linea di massima sono considerati ammissibili quei progetti che soddisfano le seguenti condizioni: 

 nel caso di beneficiari privati, siano considerati dall’amministrazione competente (attraverso 
dichiarazione scritta o delibera) interventi di interesse e fruizione pubblica. 

 in caso di opere edilizie la domanda al GAL dovrà essere corredata del progetto esecutivo delle opere 
da realizzare approvato con delibera del Consiglio/della Giunta comunale/comprensoriale oppure 
dall’organo competente del richiedente; 

 investimenti finalizzati al sostegno della presente azione sono presi in considerazione se i relativi 
interventi sono effettuati in rispondenza con i piani per lo sviluppo dei comuni e dei villaggi sul territorio 
rurale e dei loro servizi di base, sempre che tali piani esistano, conformemente alla Strategia di 
Sviluppo Locale. In questo caso gli investimenti previsti non devono necessariamente essere previsti 
nei piani sopra citati per lo sviluppo dei comuni, però spetta all’amministrazione competente dare 
conferma che l’intervento non sia in contrasto con i suddetti piani attraverso rispettiva 
delibera/certificazione. 

 per investimenti costruttivi la disponibilità dei terreni deve essere comprovata al momento della 
presentazione della domanda di sostegno al GAL. 

 Sono ammissibili a sostegno gli investimenti che perseguono le finalità specifiche indicate nella 
sezione dedicata agli obiettivi della SSL; 

 Gli interventi devono essere coerenti con le politiche regionali e i relativi strumenti e piani e la 
normativa provinciale in vigore; 

 
La produzione di energia da fonti rinnovabili può essere commisurata al fabbisogno energetico totale del 
soggetto beneficiario ovvero superare tale fabbisogno. Nel secondo caso si applicano le disposizioni in materia 
di aiuti di Stato di cui al successivo capitolo 10. Ad ogni modo, gli impianti per la produzione di energia elettrica 
non possono superare la capacità produttiva massima di 1 MWe, mentre per gli impianti per la produzione di 
energia termica il limite massimo è di 3 MWt. 
Nel caso di investimenti per la produzione di energia da biogas/biomassa, devono essere utilizzate 
esclusivamente risorse naturali rinnovabili (con l’esclusione di colture dedicate) e/o sottoprodotti e scarti di 



produzione del beneficiario o di produzioni agricole, forestali o agroalimentari di altri soggetti (pubblici o privati), 
operanti in ambito locale. 
La produzione di energia da biomasse deve utilizzare solo i combustibili di cui al D. Lgs 152/2006 - allegato X 
alla parte V, parte II sez. 4, lettere b), c), d) ed e).  
La produzione elettrica da biomasse deve avvenire in assetto cogenerativo. 
 - Il rendimento energetico dell’impianto deve essere pari o superiore all’85%, ai sensi dell’allegato 2 al decreto 
legislativo n. 28/2011, esclusa la mera dissipazione; Inoltre, devono essere rispettate le normative applicabili 
a livello provinciale. 
- Gli impianti di cogenerazione devono garantire un utilizzo di almeno il 40% dell’energia termica totale prodotta 
dall’impianto.   
La produzione di energia da biomasse deve rispettare gli eventuali requisiti di localizzazione, di 
rendimento/emissione stabiliti nella specifica normativa di tutela della qualità dell’aria. 
Nel caso di impianti per la produzione di energia da fonte idrica sarà garantito il rispetto della Direttiva 
2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23/10/2000, che istituisce un quadro per l’azione 
comunitaria in materia di acque, del D.Lgs. 3/04/2006 n. 152 (norme in materia ambientale). 
Gli investimenti previsti dal presente intervento sono conformi con il Pacchetto legislativo “Energia pulita per 
tutti gli europei” e, in particolare, con i criteri di sostenibilità della Direttiva (UE) 2018/2001 e devono rispettare 
la normativa della Provincia Autonoma di Bolzano in tema di energia in vigore al momento dell’approvazione 
del progetto.  
 
Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione di un 
progetto esecutivo volto a fornire elementi per la valutazione della efficacia dell’operazione per il 
raggiungimento delle finalità dell’azione. 
Un’operazione può essere attuata esclusivamente all’interno del territorio LEADER  
Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei procedimenti connessi all’erogazione del 
sostegno nonché, se del caso, per garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti 
non sono eleggibili al sostegno operazioni per le quali i costi di investimento totale del progetto siano al di sotto 
dell’importo minimo 200.000,00 Euro. 
 
 

9 Principi di selezione 
 

L’azione prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del Regolamento SPR. 
Tali criteri sono stabiliti dal GAL per il proprio ambito di competenza territoriale. 
I criteri di selezione sono definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei richiedenti, un migliore utilizzo 
delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con gli obiettivi dell’azione. 
 
La valutazione dei progetti avviene da parte del GAL in base ad un procedimento di selezione trasparente. La 
selezione si fonda sui criteri di selezione definiti nel Piano di Sviluppo Locale 2023-2027 per il territorio Leader. 
Il GAL prevede criteri di selezione controllabili e quantificabili, i quali permettono una selezione dei progetti e 
dei relativi beneficiari. In base alla selezione sta un punteggio, il quale prevede una soglia minima di punti al 
di sotto della quale la domanda di progetto non potrà essere selezionata. 
Le proposte di progetto inoltrate al GAL verranno sottoposte dal GAL ad un procedimento di selezione sulla 
base dei seguenti principi: 

 priorità legate a determinate caratteristiche del soggetto richiedente con particolare riferimento agli 
investimenti realizzati da soggetti pubblici e/o a livello di associazione di richiedenti; 

 priorità territoriali di livello sub-regionale, quali ad esempio l’effetto a favore di più di un comune 
(carattere sovra-comunale del progetto); 

 priorità relative alla natura del progetto nel senso dell’effetto positivo del progetto dal punto di vista 
ecologico e della sostenibilità degli interventi; 

 priorità legate all’approccio partecipativo nella pianificazione degli investimenti con particolare 
attenzione alla partecipazione della popolazione nello sviluppo del progetto, alle forme di 
progettazione integrata, e che potenzialmente potrà usufruirne e in relazione al grado di sostenibilità 
degli investimenti;   

 
Per i dettagli riguardanti i criteri di selezione si rinvia al capitolo 7.del presente Piano di Sviluppo Locale. 
 

 

10 Normativa aiuti di stato 



L'intervento esula dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE ed è soggetto alla valutazione degli aiuti 
di Stato: 

 Sì       No       Misto       

 
 

Illustrazione delle attività di sostegno che esulano dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE 
Nell’ambito del presente intervento alcune tipologie di investimento (es.: infrastrutture irrigue) possono 
ricadere nel campo di applicazione dell’articolo 42 TFUE. Per le altre tipologie di intervento si utilizzeranno le 
modalità di autorizzazione come di seguito indicate. 
 
Tipo di strumento di aiuto di Stato da utilizzare per l'autorizzazione: 

 Notifica       Regolamento generale di esenzione per categoria       Regolamento di esenzione per 

categoria nel settore agricolo       Importo minimo       
 
Ove pertinente, qualsiasi aiuto concesso in forza della presente azione è conforme al Regolamento (UE) n. 
1407/2013 (de minimis) 
 

 

11 Altri obbligi e impegni 
Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di sostegno del 
FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione UE 2022/129. 
Nel caso di beneficiari pubblici devono essere rispettate le disposizioni previste in materia di appalti pubblici. 
 

11.1 Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento: 

In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla Sezione 4.7.3, 
paragrafo 2, del PSP. 
 

11.2 Impegni inerenti le operazioni di investimento: 
 

Realizzare l’operazione conformemente a quanto definito dalle disposizioni attuative dall’Autorità di Gestione 
territorialmente competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa; 
Assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di sostegno per un periodo minimo di tempo ed 
alle condizioni come segue: 
I beneficiari degli aiuti previsti dalla presente azione devono impegnarsi a non distogliere l’oggetto del 
finanziamento dalla prevista destinazione d’uso, per almeno 10 anni a partire dalla data del pagamento finale 
degli aiuti per gli investimenti edili; in caso di finanziamenti ad attrezzature ed arredi, l’obbligo a non distogliere 
l’oggetto di finanziamento dalla prevista destinazione d’uso è valido per 5 anni. 
 
 

12 Gamma del sostegno a livello di beneficiario 
 
Il tasso di sostegno è pari al 80/100% per i soggetti pubblici. Per i soggetti privati è pari a max. l’80% 

 
 
12.1 Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

Forma di sostegno 

 Sovvenzione 

 Strumento finanziario 

 

Tipo di pagamenti 

 rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario 

 costi unitari 

 somme forfettarie 

 finanziamento a tasso fisso 
 
12.2 Domande/informazioni aggiuntive specifiche per il tipo di azione 

 



L'investimento comprende l'irrigazione? 

 Sì       No       
 
 

13 Piano finanziario 
 

Azion
e 

Costo 
totale (€) 

Tasso di 
finanzia 
mento 
(%) 

Spesa 
pubbli ca 
(€) 

% UE Quota 
UE 

% 
quota 
nazion 
ale 

Quota 
nazion 
ale 

% 
Pri
vati 

Quota 
privati 

SRD08 200.000,00 80% 160.000,00 40,70% 65.120,00 59,30% 94.880,00 20% 40.000,00 
 
 

14 Possibilità di versamento anticipi 
 
È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte dell’Organismo pagatore per un importo massimo 
del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 
3, del PSP: 

- L’erogazione di un anticipo a beneficiari privati è subordinata alla presentazione da parte degli stessi 
di una idonea garanzia a copertura il 100% del valore dell’anticipo stesso, prestata da soggetti 
autorizzati, che consenta l’escussione diretta di tale importo laddove il diritto all'anticipo non sia 
riconosciuto. 

- Nel caso di beneficiari pubblici, invece, l’erogazione è subordinata alla presentazione da parte degli 
stessi di una dichiarazione di tesoreria a garanzia del 100% del valore dell’anticipo, con la quale le 
autorità si impegnano a versare l'importo coperto dalla garanzia laddove il diritto all'anticipo non sia 
riconosciuto 

 
 

15 Rispetto delle norme OMC 
Green Box 
Allegato 2, punto 11, dell'accordo dell'OMC 
Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 dell'accordo 
sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 10 e all'allegato II del presente regolamento (Green Box) 
L’intervento è conforme a quanto previsto dal paragrafo 2 dell’Allegato II all’Accordo sull’agricoltura 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio in quanto il supporto alle infrastrutture è fornito attraverso aiuti 
agli investimenti che rispettano i seguenti requisiti: 
(a) il sostegno in questione è fornito attraverso un programma pubblico (Piano Strategico della PAC) finanziato 
dalla pubblica amministrazione che non comporta trasferimenti dai consumatori; 
(b) il sostegno in questione non produce l'effetto di fornire un sostegno ai prezzi ai produttori (non si finanziano 
investimenti diretti ai produttori). 
Inoltre, questa categoria comporta spese in relazione a programmi (Piano Strategico della PAC) che 
forniscono servizi o benefici all'agricoltura o alla comunità rurale. Non comportano pagamenti diretti ai 
produttori o ai trasformatori in quanto si riferiscono a servizi infrastrutturali, tra cui reti elettriche, strade, impianti 
di approvvigionamento idrico nonché opere infrastrutturali connesse a programmi ambientali. In tutti i casi, la 
spesa è diretta esclusivamente alla fornitura o alla costruzione di opere in conto capitale ed esclude la fornitura 
sovvenzionata di strutture all'interno dell'azienda agricola diverse da quelle per la reticolazione dei servizi 
pubblici generalmente disponibili. Non sono comprese le sovvenzioni ai fattori di produzione o ai costi operativi, 
né gli oneri preferenziali per gli utenti. 
L’intervento rispetta anche quanto previsto dal paragrafo 11 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio in quanto il supporto è fornito attraverso aiuti agli investimenti 
che rispettano i seguenti requisiti: 
(a) L'ammissibilità ai pagamenti è determinata in riferimento a criteri chiaramente definiti in un programma 
governativo (Piano strategico della PAC) inteso a favorire l’infrastrutturazione fisica dei territori in risposta a 
svantaggi strutturali oggettivamente dimostrati (Analisi SWOT). 
(b) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non è correlato o basato sul tipo o volume di produzione 
(comprese le unità di bestiame) intrapreso da un produttore in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
diverso da quanto previsto al punto criterio (e) di seguito (I pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 
(c) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non deve essere correlato o basato sui prezzi, nazionali o 
internazionali, applicabili a qualsiasi produzione intrapresa in qualsiasi anno successivo al periodo di base 
(Pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 



(d) I pagamenti devono essere effettuati solo per il periodo di tempo necessario alla realizzazione 
dell'investimento per il quale sono forniti (Pagamenti una tantum per i singoli investimenti effettuati). 
e) I pagamenti non impongono né designano in alcun modo prodotti agricoli che devono essere prodotti dai 
beneficiari, salvo per richiedere loro di non produrre un determinato prodotto (Pagamenti slegati dal tipo di 
produzione). 
f) I pagamenti devono essere limitati all'importo necessario per compensare lo svantaggio strutturale (I 
pagamenti coprono solo una quota parte delle spese sostenute. 
 
 

16 Uffici provinciali competenti 

Ufficio competente per l’istruttoria 
della domanda di aiuto 

Ufficio competente per la domanda di pagamento 

31.6 Ufficio Fondi Strutturali UE in 
Agricoltura 

OPPAB - Organismo Pagatore della Provincia Autonoma di 
Bolzano 

 

 


